
  SCUOLA MEDIA: ANCORA TAGLI! 
 
 

Non è  bastato al nostro ministro aumentare il numero di alunni per classe e ridurre 
il tempo scuola! 
Nell’anno scolastico in corso infatti, nel milanese, sono state tagliate 1000 cattedre 
(2.600 in Lombardia e 17.500 a livello nazionale), mentre i tagli a livello nazionale sono 
stati 15.000 e 30.000 gli esuberi previsti per i prossimi due anni! 
 
MENO INSEGNANTI SIGNIFICA UNA SCUOLA PEGGIORE! 
Perché? 
Sono sparite le compresenze e sono stati ridotti gli orari, i laboratori sono a rischio, 
spariscono i progetti,  le ore di recupero e di potenziamento. 
Il numero degli alunni è aumentato e non ci sono i docenti necessari a garantire le ore di 
sostegno a cui avrebbero diritto i ragazzi e le ragazze con disabilità: mediamente si ha 
un docente di sostegno ogni quattro alunni/e con disabilità.  
In aule sovraffollate si insegna male ed è più difficile mantenere la concentrazione e 
quindi imparare. Bocciature e malessere non potranno che aumentare. 
 
É  ANCHE UNA QUESTIONE DI SICUREZZA! 
Che succede se manca un docente? 
 
I fondi per le supplenze sono stati tagliati di oltre il 50%, quindi ora in caso di assenza 
per malattia di un/una docente le classi sono spesso divise; si perdono ore di lezione e i 
ragazzi e le ragazze si trovano a condividere ambienti sovraffollati e scomodi. Tutto ciò 
compromette gravemente il normale svolgimento dell’attività didattica e lede il diritto 
allo studio degli alunni e delle alunne. 
 
BILANCI IN ROSSO 
 
Già da alcuni anni le scuole non ricevono il finanziamento dello Stato per pagare le 
spese di ordinaria gestione. Non ci sono soldi per pagare le supplenze, né per il normale 
funzionamento della didattica. Materiale di cancelleria, fotocopie, spese telefoniche, 
materiale di pulizia  e  perfino sapone e carta igienica spesso sono finanziati dai 
contributi “volontari” (sic!) dei genitori e  dei docenti.  
Tutte le scuole hanno bilanci drammaticamente in rosso e  vantano crediti nei 
confronti dello Stato di decine a volte centinaia di migliaia di euro.  
Dirigenti e docenti fanno i salti mortali per assicurare la continuità dell’offerta 
formativa, ma quest’anno è quasi impossibile. 
 

 Se la situazione è già  così grave oggi,  
che cosa succederà nei prossimi due anni con il raddoppio dei tagli? 

 
La scuola media avrà semplicemente  

meno ore, meno materie, meno insegnanti, meno personale ausiliario,  
meno risorse! 

 

          Quanto ancora possiamo sopportare? 
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